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N. 12 – Aprile 2016

Assemblea Annuale 2016 dell’As-
sociazione 

Il 17 marzo scorso, anniversario della mor-
te di don Paolo, si è svolta l’Assemblea an-
nuale dell’Associazione.  

La riunione, oltre a registrare una significa-
tiva presenza di soci con diritto al voto, ha 
visto anche la partecipazione di 30 ulteriori 
persone interessate all'associazione. 

Dalle indicazioni e dalle proposte eviden-
ziate dalla relazione proposta dal Presiden-
te a nome del Comitato Direttivo, si è aper-
to un dialogo vivace, proseguito anche nei 
giorni successivi attraverso la posta elet-
tronica: ora il Comitato Direttivo è impe-
gnato ad individuare ed attuare le linee più 
efficaci per consentire all’Associazione di 
continuare e migliorare la propria attività 
nello  spirito della testimonianza evangeli-
ca di don Paolino. 

Sarebbe utile che il dialogo continuasse e 
che fosse segno di una più ampia condivi-
sione ed una disponibilità ad un più diretto 
coinvolgimento nell’attività dell’Associazio-
ne. 

In allegato al presente numero, si riporta il 
verbale dell’Assemblea con i Rendiconti 
consuntivo 2015 e preventivo 2016. 

Il Giubileo plurale a Bologna: il tea-
tro sacro porta in scena la figura di 
don Paolo 

Sulla figura ed il messaggio di don Paolo 
Serra Zanetti, l’artista Alessandro Berti, 

 

Il segnalibro distribuito nell’occasione, mostra don 
Paolo insieme a due amici del Centro San Petronio 

E’ tempo di dichiarazione dei redditi: 

ricordiamo la possibilità di destinare il 5°/°° delle nostre imposte 
all’Associazione “don Paolo Serra Zanetti – ONLUS”  

C.F. 91258300374 
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rappresenterà, per la prima volta, “FER-
MARSI - appunti sulla vita mite di un sama-
ritano”. Tale rappresentazione, è inserita il 
Venerdì 13 maggio nell’ambito della Rasse-
gna “I Teatri del Sacro”, la più importante 
rassegna italiana di animazione teatrale 
dedicata ai temi del sacro e della spirituali-
tà. 

Per questa rappresentazione i posti sono 
limitati: 45 posti a sedere e 45 posti a terra; 
artista e pubblico condivideranno lo spazio 
del palcoscenico; i biglietti potranno essere 
acquistati presso i punti vendita di Vivati-
cket  nella provincia di Bologna. 

Per informazioni: 
cinemateatro@antoniano.it 
(www.vivaticket.it) 

Per consentire una più ampia ed agevole 
partecipazione si sta organizzando una suc-
cessiva rappresentazione in altro ambien-
te: ne daremo tempestiva notizia appena 
possibile!  
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

Il retro del segnalibro 
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Assemblea Annuale ordinaria 2016 dell’Associazione 
 

L'assemblea dell'Associazione Don Paolo Serra Zanetti ONLUS, convocata per mercoledì 16 marzo 
2016 in prima convocazione alle ore 12 è andata deserta e perciò si è tenuta in seconda convocazione 
il giorno giovedì 17 marzo 2016 alle ore 17,15 nel salone adiacente alla Chiesa di S. Sigismondo Via S. 
Sigismondo 7 Bologna. 
 
Su 130 soci iscritti, hanno diritto al voto n 78 in regola con le quote del 2015. Sono presenti 33 soci con 
2 deleghe per un totale di n 35 votanti. Partecipano alla riunione 30 ulteriori persone simpatizzanti 
per l'associazione. 
 
Il presidente del Comitato Direttivo, Pier Giorgio Maiardi, constatato che l’assemblea è stata regolar-
mente convocata con avviso spedito ai soci come previsto dall’art. 8 dello statuto, dichiara che essa de-
ve ritenersi regolarmente costituita e ne assume la presidenza. 
 
L'odg è il seguente: 
1. relazione sull'attività svolta nell'anno 2015 e su quella programmata per il 2016;  
2. discussione e approvazione del punto precedente; 
3. approvazione del Bilancio consuntivo 2015 e di quello preventivo per il 2016; 
4. definizione della misura della quota di adesione per il 2017; 
5. varie ed eventuali. 
 
Punto 1 
Relazione del presidente Pier Giorgio Maiardi: 
 
Nel 2015 l'Associazione ha compiuto il suo 10° compleanno: è nata infatti un anno dopo la morte di 
don Paolo con lo scopo di tenerne viva la memoria e renderne attuale la testimonianza evangelica e 
per continuarne, per quanto possibile, l’opera di amicizia e di solidarietà nei confronti dei più “poveri”; 
in queste due direzioni ci si è mossi durante il 2015. 
 
Per quanto riguarda l’attività di solidarietà, si è tenuto un rapporto con circa cinquanta soggetti, fra 
persone singole e famiglie, incontrandole di regola una volta al mese attraverso due équipes di volon-
tari, dedicando loro un po’ di tempo per l’ascolto e il dialogo, facendosi carico di qualche intervento 
economico, soprattutto per il pagamento di utenze, quando lo si è ritenuto opportuno e possibile, e of-
frendo generalmente un aiuto alimentare. 
Nel rendiconto si vede l’elenco delle persone a cui è stato offerto un aiuto economico: nell’elenco man-
cano i casi in cui sono stati elargiti solamente generi alimentari e beni di consumo. 
Le risorse a disposizione sono rappresentate da: due appartamenti, in concessione gratuita dalla Isti-
tuzione comunale per l’inclusione sociale, per l’alloggio temporaneo di persone e famiglie, i generi ali-
mentari che vengono forniti dal Banco Alimentare, le risorse finanziarie che vengono dai Soci e dagli 
Amici, sia in via ordinaria che straordinaria, i contributi che vengono dalle Fondazioni bancarie e quelli 
che vengono dal 5xmille. Con queste risorse finanziarie viene pagato il costo di un terzo appartamento, 
a Villafontana di Medicina, anche questo destinato all'ospitalità temporanea. 
Si è ritenuto anche di dover corrispondere positivamente a richieste di intervento economico per casi 
specifici, estranei al giro degli assistiti, che ci sono stati rappresentati dai Servizi Sociali. In tutti i casi 
abbiamo tenuto a ripeterci che, sullo stile di don Paolo, l’associazione non può negare il proprio aiuto 
ma non può, tuttavia, ridursi a semplice erogatore di denaro e di generi alimentari: è necessario essere 
capaci, sempre, di offrire solidarietà umana e quindi attenzione ed ascolto. 
Per fare questo la risorsa principale è proprio la natura di associazione di volontariato, fatta di persone 
disposte a farsi coinvolgere donando, quando possibile, la risorsa preziosa del proprio tempo, oltre che 
delle proprie sostanze, un'associazione, che deve tendere alla più ampia condivisione ed al più ampio e 
concreto coinvolgimento. 
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Anche quest’anno gli “amici poveri” hanno posto molti problemi: i “poveri” non rappresentano una ca-
tegoria omogenea perché la “povertà” si manifesta in molti e svariati modi che richiedono la capacità 
di offrire risposte differenziate e possibilmente adeguate ad ogni circostanza. 
 
Si è confermata la problematicità dell’utilizzo  degli appartamenti per l’ospitalità temporanea, nei quali 
si è prolungata ulteriormente la permanenza degli attuali ospiti, anche a motivo di situazioni di carat-
tere straordinario: in un caso a motivo di disavventure giudiziarie in cui è incappato il giovane ospite, e 
in un altro caso per una temporanea sottoposizione a trattamento sanitario obbligatorio e conseguente 
affidamento ai Servizi di Igiene Mentale della madre ospitata con allontanamento della figlia, che è una 
minore.  
Ma tutti gli assistiti sono espressione di situazioni di indigenza non solamente economica, talvolta 
drammatica, e ognuno ha una sua storia maturata spesso in contesti sociali e familiari degradati.  
Nel caso di una famiglia, che abita a Castel S. Pietro, caduta in povertà e non abituata a tale situazione, 
quest’anno si è potuto sperimentare che la rete di soci ed amici è reale, attenta e generosa: ha consen-
tito, infatti, di far fronte positivamente ad una emergenza che riguardava una esigenza vitale per quella 
famiglia per la quale tuttavia resta il problema di fondo della vita ordinaria. 
 
Nell’intento di mantenere all'attività lo spirito e l’intenzione che la deve caratterizzare, sono state cre-
ate due occasioni di riflessione comune: un incontro, a fine maggio, sui poveri nell’anno della miseri-
cordia, e l’incontro con Mons. Bettazzi in prossimità del Natale su misericordia e Chiesa dei poveri. Nel 
primo incontro don Nildo Pirani ha parlato della misericordia che rappresenta la natura di Dio e che 
sta alla base del nostro rapporto con le persone che ci è dato di assistere, mentre Dino Cocchianella ha 
proposto la concretezza delle opere di misericordia nella realtà della città. 
 
Nel secondo incontro mons. Bettazzi, con la sua vivace e coinvolgente comunicativa, ha evidenziato la 
bontà misericordiosa di Dio che propone la sua logica di vita e la nostra libertà nel corrispondervi. 
 
Quanto alle iniziative per reperire risorse per le attività, va evidenziata la generosa proposta di 
un’associazione che ha dedicato al finanziamento della nostra attività il ricavato di una cena molto par-
tecipata con un risultato largamente positivo ed inusitato per noi. Il mercatino di novembre nella sala 
dei Teatini, unica iniziativa del genere realizzata quest’anno, ha avuto un esito positivo pur inficiato, in 
misura peraltro limitata, da un inconveniente riguardante il cambio forzato di data nell’immediata vi-
gilia. 
 
Esaminando le entrate registrate nel rendiconto, è importante notare che quelle relative alle quote an-
nuali di adesione rappresentano appena il 4% del totale, nonostante i soci registrati siano oltre 130 e 
quest’anno siano cresciuti di qualche unità: il motivo principale sta nella scarsa diligenza dei soci nel 
provvedere al versamento della quota annuale. Ci sono soci che, pur intendendo mantenere il legame 
con l’Associazione, non corrispondono da anni la propria quota: 78 sono i soci che hanno pagato la 
quota di adesione per il 2015 e 39 quelli che vi hanno provveduto fino ad ora  per il 2016.  
Le offerte libere, anche in memoria di qualche defunto, hanno rappresentato il 33% delle entrate: si 
tratta di una fonte di entrata ovviamente non costante, che varia anche in misura consistente fra un 
anno e l’altro e che quest’anno ha beneficiato di un contributo particolarmente generoso. I contributi 
finalizzati a specifiche destinazioni rappresentano il 16% del totale. 
Sotto la voce “giornate” c’è la cena di cui si è già parlato e quella, tradizionale, che la nostra associazio-
ne organizza per le feste natalizie: quest’anno la voce rappresenta il 13% delle entrate complessive. Il 
mercatino di novembre ha realizzato il 10% delle entrate, mentre il 5xmille, che è divenuta una voce 
importante da mantenere, rappresenta il 9% delle entrate.  
Il contributo delle Fondazioni bancarie, che rappresenta, quest’anno, solo il 6% delle entrate, pur es-
sendo sostanzialmente costante varia da un anno all’altro a motivo dei tempi di erogazione. 
Un’entrata più consistente del solito è rappresentata dai libri, 3,8%, a motivo della pubblicazione rea-
lizzata lo scorso anno, in occasione del 10° anniversario della morte di don Paolo: l’entrata non ha an-
cora, tuttavia, compensato la spesa ma è a disposizione una notevole quantità di libri da proporre. 
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Quanto alle spese è da notare che il 78% riguarda l’attività di assistenza mentre le spese amministrati-
ve, per i servizi indispensabili alla vita dell’associazione, sono limitate al 9% e i rimborsi spese agli o-
peratori rappresentano il 2,6%. La spesa per i libri ha un carattere del tutto straordinario. 
Il rendiconto mostra quest’anno una eccedenza delle entrate sulle spese ma è da notare che ciò è dovu-
to, in particolare, ad alcune entrate straordinarie per offerte volontarie e per la cena offerta 
dall’associazione “Gruppo Ritrovato”: manca pertanto la certezza di poter contare su entrate sufficienti 
a coprire le esigenze dell’attività dell’associazione, anche a motivo dell’aumento del numero di persone 
a cui l’associazione, pur con criteri assai prudenziali, dedica la propria cura. 
 
Per quanto riguarda l’attività di carattere che chiamiamo culturale, nel 2015 è stato dato il via alla 
preparazione di una rappresentazione sulla figura di don Paolo: l’autore/attore che intende realizzarla 
è Alessandro Berti, l’autore della rappresentazione su don Fornasini a Monte Sole che ha avuto e con-
tinua ad avere molto successo. Si è ritenuto che questa forma di espressione possa consentire di avvi-
cinare alla figura di don Paolo ed alla sua proposta di vita e di fede un più ampio numero di persone e, 
in particolare, i giovani che non sono eccessivamente attratti dai nostri libri. Per questa iniziativa sono 
state cercate fonti specifiche di finanziamento per non intaccare le risorse dedicate all’assistenza. 
  
Siamo andati a trovare l’Arcivescovo Matteo: è stato un incontro bello in cui abbiamo raccontato un po’ 
di don Paolo, lasciando le pubblicazioni che abbiamo realizzato, e abbiamo parlato della nostra Asso-
ciazione. L’Arcivescovo ha ascoltato con molto interesse e ha chiesto come pensiamo di dare un futuro 
all'associazione, con un invito finale ad allargare la condivisione e il coinvolgimento nell’attività di so-
lidarietà ed assistenza. 
E’ su questa preoccupazione e su questo invito che vogliamo impegnare particolarmente l’Associa-
zione per il 2016. 
 
Siamo nell’anno della misericordia e don Paolo è uomo di misericordia, non tanto per la carità nei con-
fronti dei poveri quanto perché attento e rispettoso nei confronti di ogni persona, di qualsiasi condi-
zione sociale e di qualsiasi grado di cultura, disponibile all’ascolto e pronto ad imparare qualcosa dalla 
realtà di ognuno e così penetrare il mistero di Dio di cui ognuno porta una traccia. 
Siamo un’associazione piccola che si è dedicata, all’inizio della sua attività, al gruppo di disagiati di cui 
si occupava don Paolo, un gruppo a cui si sono via via aggiunti altri amici poveri che ci hanno incontra-
to: pur non ponendoci l’obiettivo di crescere, dobbiamo pensare che don Paolo non avrebbe respinto 
nessuno di quelli che si rivolgevano a lui per chiedere la sua attenzione e questa disponibilità dobbia-
mo conservarla anche noi, se vogliamo mantenere vivo don  Paolo. E alle persone di cui ci occupiamo e 
ci occuperemo dobbiamo offrire soprattutto la nostra dimensione umana. 
La condizione per avere questa capacità è allargare la cerchia delle persone disponibili ad offrire un 
po’ del loro tempo al rapporto con i nostri amici da assistere: se riuscissimo a formare una terza équi-
pe, oltre alle due che si occupano ora del rapporto diretto con i disagiati, potremmo regalare più tempo 
all’ascolto ed alla vicinanza umana.  
Probabilmente dobbiamo dare più concretezza alla potenzialità della nostra rete di soci e amici, una 
rete di cui abbiamo già sperimentato la generosità: sarebbe utile, ad esempio, avere anche la disponibi-
lità dichiarata di specifiche competenze professionali a cui ricorrere in caso di specifiche necessità. 
Una direzione in cui vorremmo fare qualche passo è l’attenuazione della distanza che, nonostante la 
nostra solidarietà, ci separa dai più poveri: l’emarginazione di cui parla papa Francesco, gli “scarti” del-
le “periferie” che restano periferie. Vorremmo, a questo scopo, poter condividere qualche momento di 
vita con qualcuno di loro, ad esempio invitare qualcuno di loro alla nostra cena di Natale …. 
 
Abbiamo riordinato il servizio di segreteria e di tesoreria, a cui si dedicano quattro amici: se tuttavia 
potessimo rinforzare ulteriormente questi servizi potremmo curare maggiormente il rapporto con i 
soci per provocare un maggior coinvolgimento anche ai fini di un più regolare versamento delle quote 
di adesione. 
Dovremmo anche curare maggiormente il rapporto con le altre associazioni e con gli enti che si occu-
pano, come noi, dei disagiati in modo da realizzare utili collaborazioni che oggi sono assai scarse. 
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Quest’anno, ad esempio, il Centro Poma ha posto a nostra disposizione una piccola porzione del suo 
grande magazzino per il deposito soprattutto degli oggetti da porre in vendita nei nostri mercatini. 
Un limite oggettivo è rappresentato dalla dimensione della nostra sede offertaci generosamente 
dall’Azione Cattolica nella sua sede di via del Monte: la piccola stanza deve necessariamente essere 
luogo, contemporaneamente, per l’incontro con gli assistiti, quale magazzino per i generi alimentari, 
sede per la segreteria e per l’amministrazione. Le leggi della fisica debbono conciliarsi con la dimen-
sione delle persone e con i loro tempi. Ma ora, a questo riguardo, non ci possiamo permettere nulla di 
meglio. E allora supplisce la buona volontà e la generosa disponibilità a coordinarsi di tutti gli operato-
ri che ringrazio a nome di tutti! 
 
Una considerazione finale: sarebbe probabilmente utile porre ulteriormente mano alla raccolta di te-
stimonianze sulla vita e la figura di don Paolo, oltre a quelle di cui già disponiamo, finché è possibile 
reperire e interrogare i testimoni, anche ai fini di una eventuale causa di beatificazione che consenti-
rebbe di allargare la conoscenza e consolidare la memoria della testimonianza di vita di don Paolo. 
 
L’anno prossimo dovremo rinnovare il Direttivo e vorremmo che si potesse realizzare un avvicenda-
mento, segno di vitalità dell’associazione. 
 
Concludendo la propria relazione, il presidente esprime l’auspicio che l’Associazione sappia, 
quest’anno, accogliere l’invito che Papa Francesco rivolge nella Bolla di indizione del Giubileo straor-
dinario della misericordia: 
“In questo Anno Santo potremo fare l’esperienza di aprire il cuore a quanti vivono nelle più disparate pe-
riferie esistenziali, che spesso il mondo moderno crea in maniera drammatica. Quante situazioni di pre-
carietà e sofferenza sono presenti nel mondo di oggi! Quante ferite sono impresse nella carne di tanti che 
non hanno più voce perché il loro grido si è affievolito e spento a causa dell’indifferenza dei popoli ricchi. 
In questo Giubileo ancora di più la Chiesa sarà chiamata a curare queste ferite, a lenirle con l’olio della 
consolazione, fasciarle con la misericordia e curarle con la solidarietà e l’attenzione dovuta. Non cadiamo 
nell’indifferenza che umilia, nell’abitudinarietà che anestetizza l’animo e impedisce di scoprire la novità, 
nel cinismo che distrugge. Apriamo i nostri occhi per guardare le miserie del mondo, le ferite di tanti fra-
telli e sorelle privati della dignità, e sentiamoci provocati ad ascoltare il loro grido di aiuto. Le nostre ma-
ni stringano le loro mani, e tiriamoli a noi perché sentano il calore della nostra presenza, dell’amicizia e 
della fraternità. Che il loro grido diventi il nostro e insieme possiamo spezzare la barriera di indifferenza 
che spesso regna sovrana per nascondere l’ipocrisia e l’egoismo.” 
 
Punto 2 
Fiorella Bartolini evidenzia positivamente la proposta di invitare anche qualche “assistito” alla cena 
annuale dell’associazione ed annuncia di aver predisposto, per ogni partecipante all’assemblea ed alla 
S. Messa che seguirà in memoria di don Paolo, la riproduzione di alcuni brani sulla misericordia tratti 
dagli appunti su omelie di don Paolo.   
Vittoria Ferratini afferma che don Paolo è un vero esempio di prete che esce, come dice Papa France-
sco, ”con l'odore delle pecore”, è un esempio da far conoscere e cita una frase del Cardinale Tucci, che 
diceva, parlando di don Paolo, che “la porpora si inchina alla santità”.  
Umberto Tadolini informa su uno sportello “Info Bo” che si occupa di far incontrare l’offerta di lavoro 
con la domanda e, quindi, di trovare lavoro alle persone che lo cercano. Sarebbe utile anche a noi en-
trare in collegamento. 
Eugenio Melotti racconta la sua esperienza di volontario che si è occupato di una famiglia con bimbi 
piccoli, è andato a casa a portare la spesa ed in questo modo ha conosciuto più da vicino la situazione. 
Sarebbe utile che due volontari si occupassero di ogni famiglia. 
 Luciana Bernardi interviene, spiegando che ciò è stato fatto, quando è stato possibile, che si sono se-
guite persone molto impegnative con problematiche di dipendenza. Luciana sostiene  che ci sono mol-
te dimensioni che vanno contemperate, si chiede se l'associazione ha le possibilità economiche per al-
largare il numero degli “ assistiti” e le forze per costruire un altro gruppo di “assistenti”, aggiunge che 
abbiamo tre appartamenti che costano e ribadisce che occorre calarsi nella realtà, avendo chiari gli 
obbiettivi. 
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Maria Grazia Lorenzo chiede se Elena e Luciana non sentono il bisogno dell'aiuto di altre persone; sa-
rebbe utile sapere se ci sono persone disponibili ad aiutare, in quanto i volontari in servizio sono pochi 
e anziani. 
 
Punto 3 
Si passa all'approvazione del bilancio consuntivo al 31/12/2015, che è stato esposto dal presidente 
nella sua relazione precedente: 
Totale entrate 40.277,48 € 
Totale uscite   36.887,04 € 
Risultano maggiori entrate per 3.390,44 €, che portano il saldo del c.c.p.: 
da 14.834,42    al 31/12/2014  
a   18.224,86    al 31/12/2015 
 
L'assemblea approva all'unanimità il bilancio consuntivo al31/12/2015. 
 
Il tesoriere espone il bilancio di previsione per il 2016, che l'assemblea approva all'unanimità. 
Sia il bilancio consuntivo 2015 che quello di previsione per il 2016 sono allegati al presente verbale. 
 
Punto 4 
Viene proposto che la quota associativa annuale resti nell’attuale misura di € 20 allo scopo di consen-
tire a tutti di condividere gli obiettivi e la vita dell’associazione. 
L'assemblea approva all'unanimità. 
 
Punto 5  
Non ci sono argomenti in discussione. 
 
La seduta è tolta alle ore 19:00 

 
La Segretaria Anna Fornaroli   Il Presidente Pier Giorgio Maiardi 
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